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Sposi avventurati ! Iddio , nostro padre comune , vi 
pose alla luce del mondo in diversa culla, in diversa 
età, sotto diverso lembo di cielo; ma voi sul medesimo 
calle vi siete fortunatamente incontrati, vi piaceste, vi 
amaste; ond'eccovi oggi davanti al medesimo altare per 
me Sacerdote di Dio insieme benedetti , indissolubil- 
mente congiunti , dei sacramentale connubio felici e 
santificati; Sposi avventurati! Voi udiste quella parola 
del Signore « non essere buona cosa, che l'uomo viva 
isolato sulla terra » — e ne faceste religiosa custodia 
dentro degli animi vostri, finché arrivato già è il mo- 
mento, in cui potete a fidanza sclamare : Ecco , o Si- 
gnore Iddio , noi abbiamo fatto secondo il tuo santo 
volere: Sposi avventurati! io amo ancora di ripetervi, 
perchè il nodo d'amore a cui vi siete presentemente 
uniti qui presso i sacrosanti altari, al cospetto del cielo 
e della terra, è il più dolce e santo nodo fra quanti 
stringere si possono nelP umano consorzio ; perchè il 



giuramento di mutua indissolubil fede, a cui vi siete 
per questo solenne rito consacrati, chiama sopra di voi 
le più elette benedizioni del gran Padre dell' umana 
famiglia, del Dio d' Abramo, d'Isacco, di Giacobbe, e 
vi dischiude innanzi un avvenire popolato di molteplici 
carissime imagini , d' inusitate gioie , d' inenarrabili 
conforti ; perchè infine questo a cui foste chiamati a 
partecipare è il Sacramento settimo , che P apostolo 
Paolo chiama per eccellenza il Sacramento grande nella 
Chiesa dei figli di Dio. Gioitene adunque, oh sì! gioi- 
tene , chè - ben vi sta ... Le terribili mmaccie del 
profeta che grida : Sciagure, e sciagure a chi è solo (i ): 
voi non incoglieranno: le noie, gli struggimenti , 
le inquietudini , le secrete amarezze di chi trovasi , 
come a caso , gettato in mezzo del mondo , e va con- 
sumando i gelidi e infecondi suoi dì senza alcuna be- 
nedizione d' amore , a voi saranno sconosciute per 
sempre. — Voi vivrete d' ora innanzi una esistenza 
doppiamente sentita: voi vivrete d'ora innanzi una vita 
ineffabilmente confortata dalle calde espansioni , dai 
gentili riguardi, dalle più delicate prevenzioni che de- 
rivano da un mutuo amore di simpatia, di stima, e di 
religione tutto insieme: voi vivrete una vita indefini- 
tamente moltiplicata nelle care imagini, e nei vagheg- 
giati migliori destini dei vostri figli e nepoti: voi, se 
arderà sempre negli animi vostri cosi, come io so che 
v'arde, il sacro amore di religione e di patria, voi di- 
vinamente gioirete , e le ossa vostre immortalmente 
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esulteranno fin là dentro al sepolcro, qualora scorgere 
vi sia dato pel senno , pella mano , o pel sangue dei 
figli vostri intrecciarsi una qualche più lieta corona 
sulla fronte della Patria risorta, o della Religione a no- 
velli trionfi incamminata. 

Ed eccovi come già a testimonianza della presente 
beatitudine vostra, e insieme ad augurio d' ogni più 
lieta ventura, eccovi intorno intorno amici , concitta- 
dini e parenti muovere ad ammirarvi, a festeggiarvi, 
a congralularvi ; ecco buona parte del popolo fedele 
convenuto in questo tempio per dividere seco voi le 
medesime gioie e le medesime speranze ; e le sacre 
faci risplendere d' insolita luce , e le pareti stesse di 
questo santuario, quasi dissi, commoversi, congioire 

e festosamente salutarvi Sì , sì, conforme io 

credo, in questo beato momento gli angioli del Signore 
vi stanno a lato , e vi spargono il cammino di fiori ; 
la patria vi riguarda in atto amico e speranzoso; Iddio 
vi stende sopra la benefica sua mano, e da sè vi ac- 
commiata, dicendovi: Itene, o benedetti, nel nome mio; 
fornite insieme il segnato cammino; e crescete e mol- 
tiplicate T eredità dei Santi : Crescite et multiplicamini. 

Però, badale: scarso e indegno ahi! troppo per due 
anime immortali fora il tripudio di un giorno che rat- 
tamente fugge ; chè tutta gioia la quale non avesse 
altro motivo ed alimento, fuorché nel brio della giovi- 
nezza , nel caduco fiore d' una esterior avvenenza , o 
negli agi materiali della mutabile fortuna, o sì anche 
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nel simpalico istinto d'una prima naturai affezione, 
s* assomiglierebbe più presto a un breve sogno di feli- 
cità, che non alla durevole realtà della medesima. Dessa 
la vera felicità è figliuola unica della virtù: sì, la virtù 
sola può assicurarvi, o cari, la continuazione e la pie- 
nezza d'una vita bastantemente lieta e soddisfatta; la 
virtù sola può eternarvi la gioia di che fruite presen* 
temente, e raccrescerla anzi a mille doppi. Credetemi; 
gioventù, beltà, agiata fortuna, e l'amore stesso a gran 
lunga non basteranno a rendervi securamente felici in 
questo pellegrinaggio, che nomasi vita, se non vi ter- 
rete per guida e compagna indivisibile la virtù. Che 
se quelli per consueto sono vantaggi e favori d'una be- 
nigna fortuna; la virtù, senza della quale un nulla puf 
sono tutti gli altri beni , e per la quale soltanto v* è 
dato a sperar giorni avventurati e costantemente lieti, 
non dipende veramente che dall'umano proposito, e 
fia tutt' opera dell'egregio vostro buon volere — la 
virtù, io dico , di custodire inviolabile la santità dell' a- 
more che vi siete giurato, di mantenervi studiosi e 
teneri dei molteplici nuovi doveri, a cui di presente 
vi sobbarcale , la virtù infine di mostrarvi costante- 
mente devoti e grati a quel Dio, di cui per mio mi- 
nisterio invocaste le benedizioni. 

Di qui tu primamente intender devi, o Sposo, quanto 
sia per essere importante e grave il carico della vita 
nel nuovo cammino che imprendi, e quali i nuovi af- 
fetti dell'animo tuo, e quante le domestiche cure, di 
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quale e quanta responsabilità insomma ti gravi davanti 
a Dio e davanti agli uomini nello addur fuori dal ma- 
terno suo tetto questa vergine compagna dell'amor tuo 
per iniziarla ai misteriosi ufficii d' un altro domestico 
santuario, nel costituirti capo di lei, come Gesù Cristo 
lo è della Chiesa, nel farti procreatore e padre di un' 
altra famiglia nell'umano consorzio, giusta le tue sacre 
promesse, e le fatidiche benedizioni di questo rito nu- 
ziale. — Fin qui tu non avevi da render conto a Dio 
e alla società, se non che di te stesso; fin qui tu stesso 
hai vissuto sotto la patria potestà: ma d' oggi innanzi 
tu sei fatto mallevadore in faccia a Dio e agli uomini 
di questa fragile creatura che si abbandona a te, che 
dal seno d' un'altra famiglia, che la rimpiange, viene 
per mano del Sacerdote al tuo seno con f idata ; d' oggi 
innanzi tu se' il capo d'una nuova società, d'una nuova 
tribù, che Iddio benedirà, giova credere, di numerosi 
discendenti , i quali , come da te il seme della vita , 
cosi ogni migliore insegnamento di onesta e virtuosa 
vita accogliere dovranno. 

0 Sposo, ricevi adunque dalle mani di Dio , come 
in sacro deposito, questa vergine creatura, meno di 
te vigorosa del corpo, meno esperta della vita, meno 
d'anni matura ; ma fatta eguale a te pel medesimo 
alito d'amore, e per la fede delle comuni speranze : 
ricevila ed amala come l'ossa delle tue ossa ; la custo- 
disci e la onora come 1' anima dell' anima tua ; e in- 
sieme con lei pietosamente t' adopra a educare nell' a- 
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more e nel timor santo di Dio la ben avventurata prole 
della benedetta vostra unione. Così a te l'apostolo 
Paolo. 

E tu, gentil pudibonda, e pensosamente commossa 
vergine Sposa , che stai per intrecciare al bellissimo 
serto dei candidi gigli una corona pur bellissima di 
rubiconde rose, e gl'inconsapevoli e vaghi affetti dei- 
risolato cuore in un benedetto ed unico sentimento 
d'amore accogliesti verso l' eletto compagno di tutta 
la vita avvenire , tu pure, ascolta i doveri della mu- 
tala tua condizione. Libera del cuore all' ombra 
della materna protezione fin qui hai vissuto ; ma d'oggi 
innanzi non più : lascerai le ginocchia dell' amala 
genitrice, varcherai le soglie tutrici e testimoni de' 
tuoi giovanili tripudi per abbracciarli e tener dietro a 
colui che t'ha prescelta per sua, ond' essere, dovechè 
egli ti conduca, insieme con lui, finché vi duri la 
vita, due in una carne sola. Beata, santa, invidiabile 
unione veramente è questa, quando sia benedetta dal 
Cielo, come è la tua ; ma di tale unione tu mai sem- 
pre, o Sposa, rammentarti dovrai che sta mallevadore 
un giuramento proferito dal tuo labro, ascoltato dagli 
angioli, ratificato da Dio, un giuramento solenne d'a- 
more , di fedeltà, di sottomissione per tutta la tua 
vita.... 

Amore, fedeltà, sottomissione — ceco la triplice co- 
rona di virtù che fregiarti dee qual degna cristiana 
consorte: ecco le preziosissime gemme che sopra ogni 
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altra cosa del mondo quindi innanzi ambire dovrai ad 
ornamento della nobile tua fronte : ecco V aurea ca- 
tena per la quale ben dr leggieri esercitare potrai 
una durevole e sola padronanza sul cuore di tuo 
marito. 

Che se addiverrai madre ?. . . . Oh ! le virtù e le 
gioje, oh ! i beneicì e le glorie, oh ! i meravigliosi 
portenti d' un'ottima cristiana madre, chi mai var- 
rebbe a significar con parole ? Da lei il sangue che ci 
scorre nelle vene ; da lei la parola che suona sulle 
nostre labra; da lei la prima comunicazione di quella 
fede divina che avvalora e sublima il nostro spirito; 
da lei le calde faville e il primo germoglio d'ogni più 
gentile ed eroico senso d' amore e di carità che in- 
fiammi il nostro petto. — Nel seno delle madri accolse 
natura il latte nutritizio della tenera infanzia, natura, 
che nulla mai non opera indarno, e contro la quale 
nessuno mai impunemente si ribella : guai perciò a 
quelle snaturate che per capriccio , fastidio , andazzo 
di corrotta civiltà , o per simulati o provocati malori 
si ricusano di allattare i loro pargoli ! ad esse verrà 
domandato conto dei pravi abili, dei frequenti acciac- 
chi, e forse anche della immatura fine di tante povere 
creature rejette nelP uopo maggiore. Di più : dentro 
allo spirito, nel cuore e sulle labra delle madri ha 
Iddio trasfuso il genio d'ogni prima intellettuale e mo- 
rale educazione, la virtù di trarre dalle insensibili 
pietre eletti figliuoli ad Abramo, la parola che del con- 



tinuo rinova sotto i nostri occhi il miracolo delle lin- 
gue : guai però a quelle infedeli che trascurano o sep- 
pelliscono il tesoro dei ricevuti talenti , profanando il 
ministerio della sacra maternità, o commettendolo a 
mercenarie o men abili mani; guai, dico, perchè Iddio 
senza dubio ad esso ancora domanderà contò delle 
angeliche anime a loro personalmente affidale. 

Dall'ottima cristiana madre adunque, siccome as- 
petta robusti , ardenti e prodi cittadini la patria , 
così Iddio ha diritto di richiedere fedeli, virtuosi e 
santi cittadini del Cielo. 

Or tu, raggiante d'amore, santificata dai religiosi 
carismi, piena la mente e il petto di questi cri- 
stiani ammonimenti dà opera, se Iddio feconderà il 
nuzial tuo talamo, di mai non obliare i difficili sì, 
ma in uno tanto soavi doveri dell'ottima madre* 
famiglia, doveri che natura, patria e religione in- 
sieme s'aggiungono a raccomandarti. Oh! se le ma- 
dri tutte facessero conveniente stima della impor- 
tanza e dignità dell'aito loro ministerio, che è come 
una seconda provvidenza ; oh ! se tutte andassero 
ugualmente persuase di questa duplice verità , che 
siccome non avvi alimento più omogeneo e salu- 
tare alla fisica prosperità de' loro bambini . quanto 
il latte che natura medesima apparecchia nel loro 
proprio seno , cosi non ci ponno essere parole più 
efficaci alla migliore intellettiva e morale educazione 
dei medesimi di quelle che solo sa dire il labro 
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d'una madre ; se ciò fosse, io diceva, no, che noi 
non saremmo in cotal guisa attristali dal desolante 
spettacolo di tanti famigliari dissidi, di tante publi- 
che immoralità, di tante comuni fiacchezze. 

Non così presso gli antichi. Sara « Rebecca , e 
tutte 1* altre più illustri donne di cui favellano le 
inspirate carte, del proprio seno alimentarono Y in- 
fanzia de' loro nati , e sulle proprie ginocchia con 
ogni più tenera cura studiarono sempre di crescerli 
onorati e. degni di Dio e della patria. 

E poiché mi vennero accennati i nomi di queste 
immortali donne, sotto il costoro auspicio io porrò 
termine al breve sermone , e qui a mani giunte T 
colle parole stesse che mi pone sulle labra il sacro- 
santo rito, io supplicherò per te , o Sposa, l'onnipo- 
tente Iddio che in consacrarti a questo soave giogo 
di amore e di pace, sull'orme di quelle santissime 
donne ti faccia dirittamente camminare, e sì ti renda 
amabile al marito tuo, come la bella Rachele, pru- 
dente e saggia come Sara , felice e longeva come 
Rebecca. 

Sebbene, v' ha egli un nome che sia meglio au- 
gurato di quello che tu stessa sortivi nel fonte bat- 
tesimale ? V'ha egli nelle sacre carte una immagine 
di donna che sia più santamente illustre e beneme- 
rita per esempio di private e publiche virtù, per in- 
domita fede, per zelo delle cose di Dio e dei nazio- 
nali trionfi , come la pietosa e invitta eroina di cui 
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tu porti il nome? Ester, scrive S. Clemente, collo 
scudo della invitta sua fede francò Israele dal furore 
d'iniqui tiranni . Ester non d'altro armata che di preci 
e digiuni lacerare fece un terribile decreto di morte, 
e rimise in onore, e sollevò a migliori speranze i fi- 
gliuoli della conculcata sua patria. Ester , giusta il 
fatidico sogno del vecchio Mardocheo , era una pic- 
cola fonte che ben tosto crebbe in fiume, e si fece 
una luce e un sole, e largamente ogni parte inondò 
colla sovrabbondante piena delle sue acque benefat- 
trici: Parvus fonS) qui crevit in fluvium, et in lucevi 
solemque conversus est , et in aquas plurìmas redun- 
davit, Esther est (Esth. X. 6). 

Una tale e tanta eroina adunque , dal cui nome 
t' onori , sia pronuba alla presente solennità : d'una 
tale eroina ' t'infiammi la fede, l'esemplare pietà t'ab- 
belli, ti sublimi il patrio ardore , ti santifichi l'im- 
mortale e prodigiosa carità ; e così tu possa zelarne 
i trionfi... Chè purtroppo anche oggidì tutto intorno 
e presso di noi ci sono lacrime da asciugare, tormenti 
da lenire, catene da infrangere, e minacce forse peg- 
giori da scongiurare... Deh preghiamo, preghiamo che 
Iddio susciti delle nuove salvatrici Ester : preghiamo, 
preghiamo insieme, o voi tutti quanti convenuti siete 
per assistere alla celebrazione di questo beato connu- 
bio, alla consacrazione di questa novella cristiana fa- 
miglia, preghiamo il gran Padre delle misericordie, 
affinchè ci doni di molte spose fedeli , di molte ma- 
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il ri onorande, di molti mariti valenti, di molti padri 
saggi e rispettati, affinchè susciti una nuova succes- 
sione di nepoti più fidenti e virtuosi , più concordi 
e gagliardi, più degni di essere liberi e felici , che 
non sia questa nostra generazione così miseramente 
infiacchita da' vizi, dal dubio e dallo scetticismo con- 
sunta , e perciò di sconcordia e di tirannide fatta 
bersaglio e vittima miseranda. 

Or vanne, o Coppia benedetta : il Signore è con 
te, e la superna sua benedizione ogni tuo più bello 
e santo desiderio faccia compito ! 

(1) Va soli! Ecc. 4. A scanso di mali appunti giovi notare chequi 
è cenno di chi trascina la vita a caso: Y autore è ben lungi dallo sco- 
noscere la necessità o convenienza del celibato, che da natura stessa, 
o da umane leggi , o da straordinaria ^ragione può essere imposto 
o persuaso. V. Matth. xix, 42. 





